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CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

AZIONI DI RETE PER IL CONTRASTO AL DISAGIO PSICO SOCIALE
5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

Settore A: Assistenza 

Aree di intervento: 06 (disabili)
6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

   Premessa
L’impegno della PROVINCIA DI TORINO in tema di servizio civile 

L’approvazione della Legge 226 del 23 agosto 2004, ha portato alla sospensione del servizio di leva obbligatorio a partire dal 1 gennaio 2005. Con l’attuazione della legge, gli enti locali hanno visto come prima conseguenza, scomparire i giovani impegnati nello svolgimento del servizio civile obbligatorio. Si tratta di centinaia di ragazzi che nei nostri comuni hanno contribuito a fornire milioni di ore di servizio in ambiti di primaria importanza quali assistenza, prevenzione, cura e riabilitazione, reinserimento sociale, educazione, promozione culturale, protezione civile, cooperazione allo sviluppo, difesa ecologica, salvaguardia e fruizione del patrimonio artistico e culturale.

La Provincia di Torino ha raccolto il bisogno di un inserimento “strategico” di nuove e giovani risorse all’interno degli enti locali con l’obiettivo di sostituire il servizio civile obbligatorio con la nuova forma del “Servizio Civile Volontario”.

A questo scopo il programma di interventi in tema di servizio civile rivolto agli enti locali del proprio territorio, ha preso le mosse da una serie di convegni e pubblicazioni rivolte agli amministratori e ai dirigenti per sottolineare la necessità di un cambiamento di mentalità nel considerare il servizio civile all'interno dei comuni rispetto al precedente modo di concepire l'obiezione di coscienza, al fine di valorizzare l'attività dei giovani volontari come esperienza di formazione e apprendimento naturale in un'ottica di training on the job, oltre che come esperienza di cittadinanza attiva e solidarietà.

Le nuove forme delle “politiche giovanili” vedono, infatti, il giovane seriamente impegnato nel contesto organizzativo dell’Ente locale, in un’ottica innovativa che lo riconosce non solo come fruitore di servizi ma come protagonista di percorsi di cittadinanza attiva. 

Una volta raccolto l’interesse verso il nuovo servizio civile nazionale da parte di numerose Amministrazioni locali, la Provincia di Torino si è attivata nella progettazione e realizzazione di strumenti di servizio e di formazione rivolti agli operatori degli enti locali interessati. L’impegno dell’Ente si è formalizzato nel protocollo di intesa (giugno 2003) fra Città di Torino, Provincia di Torino e diversi enti pubblici e privati.

Con la pubblicazione della Circolare Ministero del 10 novembre 2003, relativa all’accreditamento all’albo provvisorio nazionale degli enti di servizio civile, è apparso evidente che le legittime richieste rivolte dall’UNSC agli enti di servizio civile, al fine di garantire al sistema qualità progettuale, organizzazione efficiente e forti capacità formative, avrebbero impedito alla gran parte degli enti locali di accedere, in modo autonomo, a questa risorsa (in Provincia di Torino dei 315 comuni del territorio, quelli sotto i 5000 abitanti son ben l’80%, con forti carenze di personale, risorse organizzative ed economiche). 
La Provincia di Torino ha perciò deciso di accreditarsi come ente di prima classe al fine di:

a) promuovere e favorire lo sviluppo delle politiche giovanili sul territorio, sostenendo gli enti locali nella gestione dei progetti di servizio civile;

b) favorire l’accesso degli enti locali pubblici e privati al sistema servizio civile nazionale con un ruolo attivo e propositivo, coordinando i loro sforzi a livello territoriale e progettando interventi di servizio civile innovativi e qualificati;

c) definire una strategia politica di servizio civile degli enti locali comune e condivisa, che sappia progettare servizi utili ai giovani e al territorio, e realizzi criteri omogenei di qualità e strumenti efficaci di controllo e monitoraggio dell’attività;

d) far convergere sull’attività le migliori risorse umane disponibili quali educatori, tutor, selettori, formatori, senza che l’intero staff di progetto debba essere a carico del singolo ente;

e) democratizzare l’accesso al servizio, permettendo che anche soggetti deboli organizzativamente possano realizzare progetti di qualità;

f) costruire sinergie tra attori diversi, che favoriscano lo sviluppo delle reti territoriali già esistenti (come per esempio le Unioni di Comuni, i piani di zona socio sanitari, i consorzi territoriali di servizi bibliotecari) e la nascita di nuove reti per altri tipi di intervento.

In un’ottica di promozione del Sistema Servizio Civile e di creazione di sinergie significative sul territorio la Provincia di Torino ha siglato accordi con  la Provincia di Biella e la Provincia di Alessandria.

CONTESTO TERRITORIALE DELLA PROVINCIA DI ALESSANDRIA

Secondo l’elaborazione del Ce.D.R.E.S. (Centro Documentazione e Ricerche Economiche e Sociali) della Provincia di Alessandria, l’insieme dei 190 Comuni del territorio conta, alla data del 31 dicembre 2006 (ultimo dato reso disponibile dall’ISTAT), 432.215 abitanti in 3.560,29 km2. La popolazione si distribuisce su un territorio caratterizzato da rilevanti differenze economiche e morfologiche. Oltre al capoluogo, sono presenti 6 Comuni centri zona con oltre 10.000 abitanti; 112 Comuni non superano i 1.000 abitanti residenti. Il territorio della provincia è per 3/4 montuoso o collinare. A nord il basso Monferrato si caratterizza per una distesa di colline e valli in cui scorrono i fiumi Po e Tanaro. Al centro è situata una fertile pianura attraversata dal Tanaro, dal Bormida e dai loro affluenti. A sud-ovest, ancora le colline della val Bormida, della val d'Erro, della val d'Orba e della val Lemme che si congiungono con i monti dell'Appennino Ligure. A sud-est, le zone collinari del novese e del tortonese, con le valli dello Scrivia e dei suoi affluenti, in primis la val Borbera e la valle Spinti, che costituiscono le estreme propaggini dell'Appennino Ligure, sulle quali la provincia confina con quella di Genova. Poco lontano dal confine con la Lombardia scorre il Curone, che divide la pianura alessandrina-tortonese dall'Oltrepò Pavese, delimitata anche brevemente dallo Staffora. Il punto più elevato è il Monte Chiappo che raggiunge i 1.700 metri, il meno elevato il comune di Molino dei Torti che si trova a 76 metri di altezza rispetto al livello del mare.

	DESCRIZIONE INDICATORE
	MISURA (espressa in valori assoluti o in %)

	Popolazione residente (31/12/2006)
	432.215

	Numero Comuni
	190

	Densità media ab./km2
	121,40

	Territorio montuoso o collinare
	75%

	Numero enti gestori servizi sociali
	7


CONTESTO TERRITORIALE E SETTORIALE LOCALE 

Le Istituzioni scolastiche sono 65 ripartite su 125 sedi di scuola dell’infanzia, 149 di scuola primaria, 56 di scuola media e 33 di scuola superiore. Gli Enti gestori delle funzioni socio-assistenziali sono 7, di cui 6 a forma consortile. In ambito sanitario è in atto una riorganizzazione delle strutture che prevede la riunificazione delle tre preesistenti ASL e la sua articolazione in 7 distretti. Permane 1 Azienda Ospedaliera Nazionale comprensiva di un ospedale infantile. I presidi localizzati capillarmente sul territorio provinciale sono chiamati a rispondere alle esigenze di una popolazione dislocata in modo disomogeneo anche rispetto all’insediamento della popolazione immigrata.

Come per tutte le province piemontesi, il saldo demografico naturale è pesantemente negativo, mentre il saldo migratorio è positivo: il recupero demografico in atto dal 2003 (423.118 abitanti residenti) al 2006  (432.215 abitanti residenti) è infatti solo in parte dovuto alle “rettifiche post censuarie”; la restante parte deriva appunto da una maggiore immigrazione, soprattutto dall’estero. Ad  Alessandria viene riconosciuto il record negativo dell’indice di invecchiamento della popolazione 

Il servizio “Servizi alla Persona” della Provincia di Alessandria esercita differenti funzioni in ambito educativo e socio-assistenziale che possono essere così riassunte:

· sostegno all’attuazione degli interventi previsti dai Piani di Zona (L. 328/2000 e L.R. 1/2004), vigilanza IPAB
· attività in ambito di volontariato e cooperazione sociale
· politiche giovanili, promozione delle pari opportunità e interventi per l’integrazione delle persone immigrate
· formazione di base e permanente per gli operatori dei servizi socio-educativi
· supporto a tutori, curatori e amministratori di sostegno sia privati che pubblici
· coordinamento Gruppo Operativo Locale inter-istituzionale per reinserimento socio-lavorativo di persone che provengono dalla detenzione
· partecipazione alla programmazione regionale nel settore delle politiche sociali.
In relazione ai dati di contesto sopradescritti, le attività di maggior rilevanza, per impatto sociale e livello di innovatività, risultano essere le seguenti:

· creazione di ambiti territoriali sub-provinciali, a partire dalla dislocazione territoriale della popolazione e dei servizi, all’interno dei quali si possano concretizzare, con modalità praticabili, i principi di “sussidiarietà e decentramento” (che si realizza nella stabilizzazione di reti locali dimensionate su una popolazione di 30-40.000 abitanti);

· ricomposizione della frammentarietà degli interventi, nei campi socio-assistenziale, sanitario ed educativo, i cui effetti sono particolarmente “pesanti” in situazioni di disagio complesso, di emergenza e di rischio;

· costruzione di pratiche di intervento trasferibili capaci di recepire tutta la ricchezza contenuta nelle “azioni di prossimità” e che siano al contempo utili per la messa a punto di “azioni di sistema”;

· attivazione e consolidamento di modalità di interlocuzione efficaci e durature nel tempo tra “sistema dei servizi pubblici” e “sistema del volontariato e del privato sociale”.

Per l’ottimale perseguimento degli obiettivi connessi a tali attività, la Provincia si avvale non soltanto delle proprie risorse interne, ma anche di Enti e Servizi istituzionali operanti nel mondo della scuola ed in campo sanitario e socio assistenziale, nonché di Associazioni di volontariato attivamente coinvolte nei predetti ambiti operativi (v. tabella in pagina successiva).
L’inserimento dei Volontari del Servizio Civile in questo contesto, non solo concorrerà ad arricchire l’interscambio di conoscenze apportando ulteriori contributi al lavoro comune, ma realizzerà altresì l’obiettivo parallelo di formare i Volontari stessi mediante azioni di orientamento, conoscenza delle diverse strutture con le quali si troveranno a rapportarsi ed interazione interdisciplinare.
ANALISI DEL BISOGNO

Dal 2000 il Servizio, nell’ambito di interventi sul disagio grave e complesso, sperimenta con risultati positivi l’impiego della metodologia della “Clinica della Concertazione”. Si tratta di un approccio particolarmente adeguato a sostenere il  lavoro in rete, un dispositivo terapeutico collettivo che incoraggia relazioni umane più affidabili (famigliari, amicali, professionali,  interistituzionali  e politiche). Obiettivo del lavoro, realizzato attraverso una agenda di incontri “aperti”, con la partecipazione diretta dell’utente e  l’impiego di strumenti specifici, è quello di favorire la costruzione di luoghi e modalità operative per la “concertazione” tra i diversi responsabili dell’aiuto, della cura, dell’educazione e del controllo che fanno parte delle diverse istituzioni pubbliche e private presenti sul territorio (Scuola, servizi sociali, SerT, agenzie di formazione, centri per l’impiego, associazioni di volontariato, ecc). Per ottimizzare il risultato, gli incontri vengono effettuati in diverse località della provincia e in collaborazione con gli EE.LL. (Tortona, Novi Ligure, Casale Monferrato, Alessandria). Tale modalità, avviata da clinici di fama internazionale, peraltro sempre presenti agli incontri, viene utilizzata dal 1996 in situazioni di gravi disagi multipli in diverse zone del mondo: Belgio, Francia, Algeria, Kosovo, Albania, Bosnia, Croazia, Svizzera e Italia.

Gli incontri di Clinica della Concertazione (25-30 partecipanti cadauno, provenienti dai diversi servizi sopraelencati), prendono avvio dalla presentazione di un caso o dall’incontro diretto con una famiglia, rispetto ai quali l’intervento di uno o più servizi sembra avere esaurito le possibilità di un’azione efficace per la risoluzione dei problemi. Si analizza la situazione secondo il dispositivo della Clinica della Concertazione e, con l’aiuto di uno strumento particolare, il sociogenogramma, ci si impegna alla riattivazione di un percorso di intervento a partire dalle risorse residuali presenti nelle relazioni tra le persone e nella rete del territorio. Ogni incontro è verbalizzato ed il verbale, inviato a tutti i partecipanti, costituisce un ulteriore strumento di lavoro.

Il presente progetto si propone di implementare ed ampliare il lavoro degli operatori che già partecipano agli incontri, con l’obiettivo di coinvolgerne altri in maniera più attiva e produttiva. Esso rappresenta pertanto un’innovazione sostanziale nei modi di procedere consolidati e riveste aspetti di sperimentazione nell’approccio sia dei rapporti tra enti, che nei rapporti con i soggetti in situazione di grave disagio multiplo. L’intervento è, in ultima analisi e nell’aspetto più caratterizzante rivolto al contrasto del disagio sociale, in maniera “diversa”, sinergica e più completa rispetto agli interventi di ogni singola istituzione.
Per ulteriori approfondimenti è possibile consultare il sito www.concertation.net
	DESCRIZIONE INDICATORE
	MISURA (espressa in valori assoluti o in %)

	Enti e servizi partecipanti agli incontri di Clinica della Concertazione
	

	Scuole:
	

	autonomie
	65

	scuola dell’infanzia
	125

	scuola primaria
	149

	scuola media
	56

	scuola superiore
	33

	Lavoro e Formazione Professionale
	

	Agenzie di formazione professionale
	20

	Centri per l’impiego
	5 + 2 sportelli locali

	Ambito sanitario e socio assistenziale
	

	Enti gestori servizi socio assistenziali
	7

	Aziende Sanitarie locali
	1

	Aziende Sanitarie Ospedaliere
	1

	Servizi di N.P.I. (Neuro Psichiatria Infantile)
	4

	Ser.T
	7

	Consultori
	7

	Centri di Salute Mentale
	7

	Amministrazione della Giustizia
	

	Istituti Penitenziari
	2

	U.E.P.E.  (Ufficio Esecuzione Penale Esterna)
	1

	Volontariato:
	

	Associazioni iscritte al Registro provinciale
	243

	Cooperative sociali iscritte al Registro Provinciale
	49

	Attività della Clinica della Concertazione
	

	Giornate di lavoro anno 2007
	26

	Soggetti coinvolti
	200

	Situazioni trattate
	26


Fonti dei dati: Ce.D.R.E.S. (Centro Documentazione e Ricerche Economiche e Sociali) della Provincia di Alessandria; uffici e servizi provinciali coinvolti.
7) Obiettivi del progetto:

Obiettivi generali e/o Finalità

Finalità generali del progetto di Servizio Civile per i destinatari: il territorio
Il presente progetto si propone di offrire agli operatori che intervengono nelle situazioni di disagio sociale complesso (per gravità e per numero dei servizi coinvolti) una metodologia per il lavoro di rete basata su:

· riconoscimento della capacità di mobilitazione delle persone in situazione di disagio nei confronti dei servizi
· avvio di percorsi di riabilitazione, reinserimento sociale, ecc., a partire dai punti di forza presenti nella situazione: in particolare dal riconoscimento delle “risorse residuali” presenti nelle relazioni tra le persone, tra le persone e le istituzioni e tra le istituzioni.

Obiettivi specifici del progetto di Servizio Civile per  il territorio
· favorire ed incrementare l’impiego di metodologie concertative nel trattamento di situazioni di disagio sociale complesso

· estendere la formalizzazione di accordi di programma tra servizi e tra servizi e strutture del volontariato e del privato sociale

· curare la predisposizione e la circolazione di “informazioni utili” per il funzionamento delle reti locali informali e l’efficacia degli interventi rivolti a persone in grave difficoltà.

	DESCRIZIONE INDICATORE
	MISURA (espressa in valori assoluti o in %)

	Accordi formalizzati tra enti 
	+  1

	Interventi diretti in situazione di disagio con la partecipazione degli utenti 
	+10

	Stampa e divulgazione guida
	    1

	Circolazione “Informazioni utili” – nuovi strumenti
	    1


Finalità generali del progetto di Servizio Civile per i destinatari: i Volontari

Gli obiettivi qui descritti saranno perseguiti attraverso il ruolo e le attività svolte dai volontari (vedi 8.4) e per mezzo della loro partecipazione alla formazione generale ed alla formazione specifica.

Inoltre, la presenza dei volontari rappresenta per l’Ente una risorsa, ma nello stesso tempo essi sono  anche beneficiari del progetto di volontariato in quanto il medesimo consente loro di: 

· acquisire metacompetenze individuali quali: autoefficacia, autostima, flessibilità, presa di coscienza e senso di responsabilità, problem solving, di lavoro per obiettivi, in gruppo, per la collettività ecc.

· conoscere la realtà locale, quale mediatore tra i bisogni / richiesta dell’utenza e le modalità di intervento dell’Ente 

· acquisire la consapevolezza della “dimensione sociale”, cioè del ruolo che il volontario può rivestire sul e nel territorio, quale attore sociale

· sviluppare relazioni positive con i soggetti dell’Ente e con l’utenza

· acquisire conoscenze e competenze specifiche

· creare relazioni importanti tra giovani e operatori

· far vivere un’esperienza positiva di cittadinanza attiva e formativa ai giovani volontari del Servizio Civile, consentendo loro di conoscere il funzionamento dei servizi, le loro modalità operative e la realtà in cui vivono

· offrire ai giovani l’opportunità di apprendere come ci si relaziona in un servizio rivolto ad un’utenza in difficoltà, e di lavorare con e per l’utenza nel contesto dei servizi socio-assistenziali

· offrire un servizio dove i volontari del SCN siano consapevoli di costituire un valore aggiunto soprattutto per l’aspetto di sostegno aggregativo e socializzante dell’aiuto offerto all’utenza; si ritiene infatti che giovani che volontariamente scelgono di mettersi al servizio di altre persone possano dare molto al nostro territorio ricevendo al contempo un arricchimento significativo dal punto di vista esperienziale e formativo.

Obiettivi specifici del progetto di Servizio Civile per i Volontari
· conoscere i differenti ambiti di intervento degli enti e dei soggetti che partecipano alle azioni di contrasto alle situazioni di grave disagio multiplo
· realizzare un’esperienza di intervento diretto in ambito socio-educativo-terapeutico in cui si praticano azioni specifiche e concordate a partire dalle attivazioni degli utenti
· arricchire il proprio percorso formativo nel settore mediante l’affiancamento di professionisti esperti nelle pratiche concertative
· sperimentare modalità praticabili, compatibili con il rispetto della privacy, per la circolazione delle informazioni utili relative alle situazioni di grave disagio socio-psicologico che attivano più servizi di una stessa rete.
8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

Il complesso delle azioni progettuali, qui di seguito descritte, favorisce:

· la riduzione dell’esclusione sociale

· l’accesso all’informazione

· l’aumento della partecipazione attiva e diretta

Ruolo: L’inserimento dei volontari del Servizio Civile, soggetti non professionalmente operanti nei settori coinvolti nella rete della Clinica della concertazione, costituisce un valore aggiunto rispetto alla rilevazione delle esigenze ed alla progettazione degli interventi, in quanto rende possibile un’analisi “originale” delle problematiche trattate.

8.1 Piani di attuazione previsti per il raggiungimento degli obiettivi

Da alcuni anni la Provincia di Alessandria attiva e promuove la “Clinica della Concertazione” come nuova modalità di lavoro in rete. Si tratta di un organismo che associa pratica clinica ed esperienza formativa. L’attività si sviluppa con cadenza almeno mensile, articolata in mezze giornate o in giornate intere. La rete opera sulla base di convenzioni biennali che impegnano, su di un dato territorio, da una parte un gruppo informale di professionisti dell’aiuto, della cura, dell’educazione e del controllo, unitamente ad associazioni, ed istituzioni, e dall’altra parte l’Institut Liégeois de Thérapie Familiale.
La “Clinica” agisce mediante concertazioni cliniche, seminari di sensibilizzazione, percorsi di formazione, studio di situazioni concrete di lavoro terapeutico di rete ed il sostegno istituzionale alle pratiche di staffetta, di concertazione e di rete.
I giovani  (verosimilmente senza esperienze specifiche o con esperienze diverse) che parteciperanno alla realizzazione del progetto porteranno l’entusiasmo necessario alla ricerca di nuove modalità di contatti e coinvolgimento.

Il progetto  “Azioni di rete per il contrasto al disagio psico sociale” si propone di operare con e per la cittadinanza.
Ciò avviene attraverso un miglior coordinamento degli operatori e un loro diverso coinvolgimento, tipico dello strumento della “Clinica della Concertazione”.
Il metodo prevede, oltre che un diverso modello di collaborazione tra operatori, anche la partecipazione diretta di soggetti in situazione di disagio multiplo e, quindi, interventi diretti rivolti alla cittadinanza segnatamente nei casi in cui i singoli servizi da soli non riescono ad ottenere risultati apprezzabili.

I Volontari di Servizio Civile collaboreranno alla realizzazione di tutte le attività afferenti al progetto ed al raggiungimento delle sue finalità generali e degli obiettivi specifici, mettendo in atto interventi di raccordo, razionalizzazione e proposta di nuovi approcci, tesi ad un coinvolgimento attivo del maggior numero di soggetti possibile, così come descritto nel seguente: 

PIANO DI ATTUAZIONE DEL PROGETTO 

AZIONI PROGETTUALI:
A) Il metodo concertativo  nel trattamento di situazioni di disagio sociale complesso:
· riunione di coordinamento tra gli operatori interni al servizio e quelli afferenti alla “rete” interessata, per definire gli interventi, attraverso incontri fissati a scadenze determinate con comunicazioni e-mail e telefoniche;

· progettazione esecutiva degli interventi e definizione delle singole attività giornaliere, considerando:

· metodologia e tempistica da adottare in accordo con i “Clinici della Concertazione” (tutti gli operatori partecipanti), con l’OLP e i responsabili della Provincia di Alessandria
· obiettivi di breve e medio periodo
· vincoli individuali, familiari e strutturali
· risorse attivabili sia a livello individuale, sia a livello di gruppo;
B) Protocolli di intervento tra servizi e strutture del volontariato e del privato sociale:
· analisi della situazione in merito al tema della disabilità ed agli interventi già attivati degli enti gestori dei servizi sociali. Detta analisi viene realizzata attraverso la valutazione dei dati resi disponibili presso la Provincia di Alessandria e tramite contatti (telefonici, e-mail, incontri con operatori) con gli stessi enti gestori, nonché tramite ricerche su internet e sulle riviste di settore a disposizione presso il Servizio “Servizi alla Persona” della Provincia stessa, sede di realizzazione del progetto
· rilevazione ed analisi delle carenze sul territorio, realizzate con le stesse metodologie su indicate
· studio di fattibilità per rispondere al bisogno emerso, in accordo e con la supervisione dei “Clinici della Concertazione”
· elaborazione delle linee guida del programma di intervento congiunto, in base ai dati emersi dai singoli interventi precedentemente attuati dai diversi soggetti, con indicazione puntuale delle azioni e dei tempi previsti per la realizzazione di ognuna.
CRONOPROGRAMMA DEL PIANO DI ATTUAZIONE DEL PROGETTO 

FASE 1: Inserimento, osservazione dell’organizzazione e formazione specifica 

Tempi di attuazione: 1 mese

I volontari parteciperanno ad un incontro di benvenuto a cura dell’Ufficio Servizio Civile della Provincia di Alessandria, durante il quale riceveranno informazioni relative all’esperienza di Servizio Civile, al percorso di formazione generale ed al tutoraggio.

Successivamente i volontari saranno avviati all’esperienza di Servizio Civile attraverso i seguenti momenti e le seguenti attività: 

· formazione generale (come descritta ai punti 33 e 34 della presente scheda progetto):
 i volontari verranno inseriti nei gruppi formativi e parteciperanno alla formazione generale per la durata di 42 ore suddivisa in 7 giornate formative secondo il programma articolato nel punto 34 della scheda; l’attività formativa ha la finalità di introdurre i volontari ai principi e alla conoscenza del  sistema servizio civile e di orientarli a  vivere l’esperienza del servizio in un’ottica di cittadinanza attiva

· conoscenza diretta del contesto operativo della Clinica della Concertazione mediante la partecipazione alla formazione specifica (come descritta ai punti 40 e 41 della presente scheda progetto)

· avvio tutoraggio: i volontari inizieranno a conoscere il Tutor, figura di riferimento del percorso formativo e facilitatore del loro ingresso nelle strutture dell’ente partner
· graduale inserimento nel servizio attraverso la conoscenza del territorio e dei servizi offerti alla cittadinanza

· definizione ed informazione, realizzata tramite incontri con l’OLP, relative agli obiettivi specifici del progetto, alle singole attività, agli orari, ai diritti e doveri del Volontario e dell’organizzazione ed alle finalità dell‘Ente Provincia di Alessandria.
FASE 2: AVVIO AL SERVIZIO CIVILE (secondo mese) 


Affinché possano gestire al meglio l’attività che supporteranno, i Volontari, dopo essere stati facilitati ad entrare nell’organizzazione ed a conoscere la realtà operativa del progetto, saranno posti in affiancamento ad operatori attivi presso la sede al fine di acquisire le prime nozioni sui compiti da svolgere, attraverso i seguenti momenti ed attività: 

· coordinamento con l’Operatore Locale di Progetto
· realizzazione della conoscenza approfondita degli strumenti operativi specifici della Clinica della Concertazione (sociogenogramma, verbali, etc.) mediante la partecipazione a seminari formativi e l’affiancamento ai clinici di concertazione
· trasferimento delle necessarie informazioni per l’operatività del progetto
· partecipazione, progressivamente sempre più incisiva, alle riunioni della Clinica della Concertazione.

FASE 3: IL SERVIZIO CIVILE (8 mesi ) 

Con la conclusione della formazione specifica, si avvia la fase centrale del servizio dei Volontari, che si svolgerà attraverso la partecipazione e la realizzazione delle attività individuate per gli ambiti sopradescritti affiancando il personale incaricato e approfondendo “sul campo” la formazione.
In particolare, l’attività del servizio nel quale i volontari verranno inseriti, finalizzata alla programmazione di Interventi diretti nelle Cliniche di Concertazione attive sui territori di Alessandria, Tortona, Novi Ligure e Casale Monferrato, si esplica mediante:
· Individuazione dei soggetti (in situazione di disagio) da coinvolgere in collaborazione con insegnanti ed operatori dei servizi sociali
· riunione di coordinamento tra gli operatori interni al servizio e quelli afferenti alla “rete” interessata, per definire gli interventi. Ciò avverrà attraverso incontri da effettuarsi con cadenza almeno mensile

· predisposizione del setting in collaborazione con i clinici di concertazione (riunioni aperte alle famiglie ed agli operatori)
· stesura e rielaborazione dei verbali degli incontri e invio a tutti i partecipanti.
Parallelamente all’attività progettuale svolte le ordinarie “azioni di sistema” consistenti in:
· Formazione generale e conclusione: i volontari continueranno la formazione generale per il completamento del percorso formativo secondo il programma come articolato nel punto 34 della scheda
· Tutoraggio in itinere: durante la terza fase del progetto i volontari incontreranno il loro Tutor di riferimento come da sistema accreditato
· Attività di Monitoraggio: verranno altresì attivate le azioni di monitoraggio del progetto e dell’attività formativa come da sistema accreditato. Tale attività coinvolgerà sia gli operatori locali di progetto che i volontari, al fine di rilevare e rielaborare in itinere l’andamento del percorso progettuale.

FASE 4: LA VALUTAZIONE DELL’ESPERIENZA DI SERVIZIO CIVILE E CONCLUSIONE DEL SERVIZIO ( 2 mesi) 

La fase finale del servizio dei Volontari sarà caratterizzata dalla verifica e dalla valutazione delle ricadute dell’esperienza sui diversi beneficiari, i volontari, la cittadinanza ed il territorio, attraverso i seguenti momenti e attività: 

· somministrazione ai Volontari del questionario di verifica finalizzato alla valutazione della formazione specifica e generale di cui hanno usufruito 

· raccolta dati e materiali documentali di quanto realizzato nell’ambito del progetto 

· valutazione dell’esperienza con l’aiuto e la collaborazione dell’Operatore Locale e dei responsabili dei servizi coinvolti.

· stesura della relazione finale.
I Volontari riassumeranno quindi il proprio vissuto (realizzazioni, difficoltà, proposte di miglioramento), partecipando alla realizzazione di un “Quaderno di Servizio”, con l’obiettivo di presentare ai giovani ed al territorio l’esperienza fatta ed i risultati conseguiti dal progetto.
Il “Quaderno di Servizio” sarà pubblicato e divulgato fra gli operatori coinvolti nell’attività della Clinica della Concertazione a cura della Provincia di Alessandria.
8.2 Complesso delle attività previste per la realizzazione dei piani di attuazione.

Attività di supporto e consulenza della Provincia  di Torino:
· Seminari formativi sulla progettazione rivolti agli Enti partner e realizzati nei singoli territori di riferimento
· Durante gli incontri verrà presentato e distribuito il materiale di supporto alla progettazione, realizzato e costantemente aggiornato dalla Provincia di Torino a partire dall’esperienza fin ora acquisita
· Al termine dei seminari sono previsti incontri individualizzati con il referente della progettazione degli enti partner, al fine di rendere efficace, in relazione ai bisogni emersi, la singola progettazione esecutiva
Attività preparatorie (individuazione dei bisogni e definizione interventi)
Si richiama l’azione generale svolta dal Servizio “Servizi alla Persona” dalla Provincia di Alessandria nel settore socio assistenziale, così come definita al precedente punto 6 nell’individuazione del “contesto territoriale locale” e nell’”analisi del bisogno”, quale presupposto necessario alla sperimentazione del metodo concertativo in rete attivato dalla “Clinica della Concertazione”. I positivi risultati ottenuti hanno determinato la prosecuzione di tale attività non più in fase sperimentale, ma istituzionale.
Conseguentemente alla segnalazione di un caso necessitante interventi sinergici, avanzata da uno qualsiasi degli operatori (enti o associazioni di volontariato) coinvolti, l’attività della Clinica della Concertazione si sviluppa tramite:
· Analisi delle esigenze elaborata congiuntamente fra insegnanti, operatori dei servizi socio sanitari, volontari ed utenza
· Attuazione degli interventi mediante:

1. riunione di coordinamento tra gli operatori interni al servizio e quelli afferenti alla “rete” interessata, per definire gli interventi
2. progettazione esecutiva degli interventi e definizione delle singole attività giornaliere, considerando:metodologia e tempistica da adottare, obiettivi di breve e medio periodo, vincoli individuali, familiari e strutturali
3. definizione delle risorse attivabili sia a livello individuale che di gruppo
4. studio assistito con i soggetti coinvolti a livello individuale e di gruppo in seguito a quanto emerso nella progettazione esecutiva
5. valutazione dei risultati raggiunti in seguito ai percorsi di studio posti in essere
6. inserimento di eventuali “correttivi” che si rendessero necessari per il raggiungimento dei risultati attesi rispetto ai singoli casi.

In particolare, i Volontari del S.C.N. saranno impegnati alla realizzazione del presente progetto come in appresso schematizzato:
	ATTIVITA’
	AZIONI

	formazione generale 


	come descritta ai punti 33 e 34 della presente scheda progetto

	formazione specifica 
	come descritta ai punti 40 e 41 della presente scheda progetto

	conoscenza del territorio e dei servizi offerti alla cittadinanza
	Affiancamento agli operatori del servizio “Servizi alla Persona” della Provincia di Alessandria

	definizione degli obiettivi specifici del progetto
	incontri con l’OLP

	realizzazione della conoscenza approfondita degli strumenti operativi specifici della Clinica della Concertazione (sociogenogramma, verbali, etc.)
	partecipazione a seminari formativi ed affiancamento ai clinici di concertazione



	acquisizione delle necessarie informazioni per l’operatività del progetto
	incontri con l’OLP

	partecipazione alle riunioni della Clinica della Concertazione
	interventi concreti in ambito valutativo e programmatorio

	Individuazione dei soggetti in situazioni di disagio da coinvolgere e dei loro bisogni
	collaborazione con insegnanti ed operatori dei servizi sociali



	definizione degli interventi
	riunioni di coordinamento tra gli operatori interni al servizio e quelli afferenti alla “rete” interessata, con cadenza almeno mensile

	collegamento tra gli operatori della Provincia di Alessandria e quelli degli enti ed associazioni di volontariato coinvolti nella Clinica della Concertazione
	Stesura e rielaborazione dei verbali degli incontri e invio a tutti i partecipanti

	valutazione della formazione specifica e generale ricevute
	questionario di verifica

	raccolta dati e materiali documentali di quanto realizzato nell’ambito del progetto
	in collaborazione con l’O. L. P. e gli operatori coinvolti

	valutazione dell’esperienza acquisita
	in collaborazione con l’O. L. P. ed i responsabili dei servizi coinvolti

	stesura della relazione finale
	in collaborazione con l’O. L. P.

	realizzazione di un “Quaderno di Servizio”
	in collaborazione con l’O. L. P. 


8.3 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, specificando se volontari o dipendenti a qualunque titolo dell’ente.

	TIPOLOGIA (dipendente o volontari oltre al SCN)
	RUOLO IN MERITO ALLE ATTIVITA’
	N.

	Dipendenti 
	Coordinamento reti locali
	5

	Clinici della Concertazione (collaboratori non dipendenti della Provincia espressi dagli enti aderenti alla rete)
	Animazione e conduzione degli incontri
	4

	Operatori volontari (espressi dalle associazioni di volontariato aderenti alla rete)
	Ospitalità ed organizzazione logistica;

partecipazione agli incontri 
	4


N.B.: Al predetto personale, ordinariamente operante per la programmazione e la gestione delle sedute della Clinica della Concertazione, si aggiungono tutti i soggetti rappresentanti enti ed associazioni di volontariato specificamente coinvolti nell’analisi dei singoli casi.
Si evidenzia che tali soggetti (complessivamente oltre 200 di cui circa 1/3 volontari) sono portatori ciascuno delle specifiche competenze, esperienze e peculiarità dell’ente/associazione che rappresenta; essi sono sempre attivamente presenti alle sessioni della Clinica della Concertazione e sono indispensabili all’elaborazione delle strategie sinergiche e condivise che determinano il raggiungimento degli obiettivi programmati.
Nessuno di tali rappresentanti ha rapporti di dipendenza o collaborazione con l’Ente Provincia di Alessandria.

8.4 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto. 

Ruolo del volontario

Nell’ambito dei singoli interventi, il Volontario del Servizio Civile si inserisce come operatore di supporto in affiancamento ai diversi soggetti istituzionali e sociali partecipanti, con il fine di integrare, mediante l’apporto di esperienze non professionalmente collegate ai casi in esame, il processo di valutazione e programmazione degli interventi concreti da erogare agli assistiti: si ritiene infatti che tale affiancamento possa contribuire a sviluppare la collaborazione interdisciplinare fra gli operatori, superando le eventuali rigidità procedurali che dovessero palesarsi nella predisposizione degli interventi.
Attività

· Partecipazione attiva (con possibilità di interventi propositivi) alle riunioni di coordinamento tra gli operatori interni al servizio e quelli afferenti alla “rete” interessata, per definire gli interventi.
· Partecipazione alla progettazione esecutiva degli interventi e definizione delle singole attività giornaliere, considerando: metodologia e tempistica da adottare, obiettivi di breve e medio periodo; vincoli individuali, familiari e strutturali.
· Ricerca e promozione di nuove modalità di coinvolgimento degli operatori
· Collaborazione nell’individuazione dei partecipanti e nel coinvolgimento dei soggetti in situazione di disagio (segnalati dai servizi).

Compiti 

· Affiancamento dei responsabili del progetto e dei Clinici della Concertazione nelle attività di contatto dei diversi soggetti e di elaborazione delle dinamiche di intervento
· Convocazione degli incontri periodici in accordo e con i partecipanti e il servizio
· Redazione dei verbali degli incontri in collaborazione e con la supervisione dei “Clinici della Concertazione”
· Diffusione verbali degli incontri e della documentazione specifica attraverso e-mail, fax e posta ordinaria
· Elaborazione grafica e pubblicazione di dispense con l’utilizzo di strumenti informatici.
9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:

4

10) Numero posti con vitto e alloggio: 

0
11) Numero posti senza vitto e alloggio:

0
12) Numero posti con solo vitto:

4

Per ogni volontario è previsto il rimborso di 2 buoni pasto a settimana collegato ad un orario articolato su 2 rientri pomeridiani settimanali (fatta salva l’eventuale flessibilità di orario per esigenze personali e/o di servizio).
13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:

30

14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

5

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

· flessibilità oraria
· missioni e trasferimenti sul territorio provinciale e presso la Provincia di Torino

· disponibilità all’impegno nei giorni festivi, qualora vi fosse necessità
· disponibilità a viaggiare sul territorio provinciale
· il volontario sarà tenuto al rispetto del codice di comportamento previsto per i dipendenti della Pubblica Amministrazione ed in particolare dovrà:

a. osservare le norme in materia di sicurezza e di ambiente di lavoro
b. rispettare il segreto d’ufficio nei casi e nei modi previsti dalla norme vigenti
c. adempiere alle formalità previste per la rilevazione delle presenze
d. rispettare i regolamenti e le norme dell’Ente Provincia di Alessandria.
CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto 
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Tel
	mail

	1
	Provincia di Alessandria - Interventi Assistenziali
	Alessandria
	Via Guasco, 49
	68631
	4
	Trullu Antonello
	01/04/1972
	TRLNNL72D01A182O
	0131 304010
	antonello.trullu@provincia.alessandria.it


17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.

	1
	Provincia di Alessandria - Interventi Assistenziali
	Alessandria
	Via Guasco, 49
	68631
	4
	Paradiso Rosanna
	05/05/1960
	PRDRNN60E45L219A
	Serra Vittorio
	14/06/1952
	SRRVTR52H14C613A


18) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

La Provincia di Torino, in collaborazione con gli enti partner, attraverso gli incontri seminariali per la progettazione e le attività di promozione, persegue anche la finalità di diffondere i principi e i valori del Servizio Civile nei singoli territori.

Tutte le azioni di promozione verranno concertate e realizzate in collaborazione con:

· l’Ufficio Giovani,

· gli Enti partner,

· i Centri per l’impiego,

· i Circondari,

· i Centri Zona della Provincia di Alessandria,

· le associazioni giovanili del territorio,

· la Cooperativa Animazione Valdocco.

Verranno attivate le seguenti attività di promozione:

Incontri sul territorio organizzati in collaborazione con i Centri per l’Impiego e gli Informagiovani

Aperitivi Informativi presso le strutture territoriali e in collaborazione con i Centri Giovani, gli Informagiovani e gli Enti Partner

Strumenti  e Media:

Sito web della Provincia di Torino;

conterrà una scheda sintetica del progetto con le modalità per la partecipazione e gli allegati da compilare per i candidati.

Oggi in Provincia: agenzia stampa on line, che viene pubblicata sul sito web e inviata a testate locali, tv e radio del territorio

Cronache da Palazzo Cisterna che informa sulle iniziative della Provincia ed arriva ai 315 sindaci dei Comuni della Provincia di Torino 

Provincia Informa, pubblicazione bimestrale con una distribuzione cartacea di circa 1200 copie 

TuttoProvincia su 15 periodici locali (pagina mensile della Provincia di Torino) con notizie su provvedimenti e iniziative;

Manifesti e brochure informative

Pubblicazione delle schede sintetiche dei progetti e invio agli Università, Informagiovani, Infopoint Europa, 5 Circondari della Provincia di Torino, 15 Centri per l'impiego, URP, locali del circuito Cybercafè (i Cybercafè sono locali di ritrovo promossi dalla Provincia, decentrati sul territorio provinciale e gestiti congiuntamente da Enti locali - gruppi di giovani). 

Card

Realizzazione di card informative in collaborazione con l’Ufficio Giovani della Provincia e la Cooperativa Animazione Valdocco 

Per un totale di 50 ore 

A livello locale:

Evidenziato che il presente progetto sarà realizzato a cura e sul territorio della Provincia di Alessandria, le azioni di promozione e sensibilizzazione che verranno attivate nell’ambito territoriale della predetta Provincia consistono in:

· Pubblicazione dell’avvio della ricerca di volontari sul proprio sito internet

· Passaggi radio

· Articoli sui giornali locali

· Incontri sul territorio

· Predisposizione di volantini e manifesti

L’attività di pubblicità e comunicazione è attuata mediante i seguenti strumenti e modalità:
STRUMENTI

· sito web della Provincia di Alessandria
· produzione di manifesti e brochure informative

· redazione di un fascicolo di raccolta delle schede sintetiche dei progetti

· invio di newsletter via e –mail 

· informazioni da personale formato, impartite presso l’Ufficio Politiche sociali della Provincia di Alessandria, i 7 Centri per l’Impiego e l’Ufficio Relazioni con il Pubblico.
MODALITA’

· il sito web della Provincia di Alessandria presenterà una scheda sintetica del progetto con le modalità per la partecipazione e gli allegati da compilare per i candidati
· sulle pubblicazioni della Provincia di Alessandria verrà riservato uno spazio per la presentazione di sintesi del progetto
· gli spazi Tv e radio locali potranno ospitare brevi informazioni relative al presente progetto di servizio civile da realizzarsi presso la Provincia di Alessandria
· manifesti e brochures saranno distribuiti nei punti di maggiore visibilità a livello giovanile: Università, 7 Centri per l'impiego, URP, Informagiovani…
· un fascicolo contenente le schede di tutti i progetti di Servizio Civile presentati dalla Provincia sarà inviato agli Informagiovani, ai Centri per l'impiego ed alle Facoltà Universitarie
· newsletter saranno inviate a newsgroup formati da: Comuni della Provincia, agli Informagiovani, alle Facoltà Universitarie ed  ai Centri per l'Impiego della Provincia di Alessandria.
TEMPI:

44 ore complessive di progettazione e realizzazione
Si terranno inoltre  incontri con i giovani del territorio in ognuno dei sette centri zona per un totale di 14 ore (2 ore per ogni centro zona).

Totale generale: 58 ore di attività di promozione e sensibilizzazione a livello locale, oltre al coinvolgimento anche di altri Servizi dell’Ente (Ufficio Stampa, Tipografia, URP,…).
Tot.gen.108 ore
19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

Si fa riferimento al Sistema di Selezione accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008

20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

Si fa riferimento al Sistema di Selezione accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008

21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

Si fa riferimento al Sistema di Monitoraggio accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008

22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

Si fa riferimento al Sistema di Monitoraggio accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008

23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

REQUISITI NECESSARI:

· diploma di scuola secondaria superiore
· patente di guida di tipo B

REQUISITI PREFERENZIALI:

· conoscenza dell’uso del computer (pacchetto office, internet e programmi di grafica)
· conoscenza di una lingua straniera (inglese, francese o spagnolo)
· studi universitari relativi a scienze della comunicazione e della formazione, politiche sociali, educative e sanitarie, compiuti o in corso di svolgimento
· altre esperienze, qualifiche professionali e/o specializzazioni nei suddetti ambiti, compiute o in corso di svolgimento.

24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

A livello provinciale

	Dettaglio
	Costo a volontario 

	Realizzazione di Manifesti e brochure informative

Schede sintetiche dei progetti stampa e  invio agli Università, Informagiovani, Infopoint Europa, 5 Circondari della Provincia di Torino, 15 Centri per l'impiego, URP, locali del circuito Cybercafè (i Cybercafè sono locali di ritrovo promossi dalla Provincia, decentrati sul territorio provinciale e gestiti congiuntamente da Enti locali - gruppi di giovani). 

Inviti personalizzati ai giovani dei vari territori (sms, lettere,ecc) a cura dei Centri per l’Impiego

Card studio e realizzazione grafica, distribuzione


	€  600,00


A livello locale:

Evidenziato che il presente progetto sarà realizzato a cura e sul territorio della Provincia di Alessandria, le risorse finanziarie aggiuntive in via di previsione nel bilancio provinciale dell’esercizio 2009 consistono in:

	DETTAGLIO
	IMPORTO IN €
	COSTO A VOLONTARIO

	Vitto decurtato del rimborso UNSC
	€ 1.408,00 (€ 4 X 2 buoni a settimana X 4 settimane X 11 mesi X 4 volontari)
	     352

	Attività di promozione (brochures e manifesti)
	€ 1.000,00
	250

	Acquisto spazi pubblicitari (radio, TV e stampa)
	€ 1.500,00
	

	Compensi ai formatori esterni per formazione specifica
	€ 1.500,00
	

	Materiale didattico di formazione specifica
	€    200,00
	50

	Rimborso viaggi ai volontari per motivi di servizio o formazione
	€ 1.000,00
	250

	totale
	€ 6.608,00
	902


25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

nessuno
26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

Disponibilità presso la sede del Servizio Civile di:

· Scrivania e dotazione d’ufficio
· telefono

· quattro postazioni PC condivise
· stampante
· proiettore
· fotocopiatrice
· fax
· auto dell’ente;
Ulteriori risorse:

· utilizzo delle riviste di settore e dei testi della biblioteca specializzata del Servizio provinciale “Servizi alla persona”

· computer portatili per interventi fuori sede
· attivazione casella di posta elettronica 

· abilitazione alla navigazione intranet ed internet

· autorizzazione all’utilizzo degli automezzi di servizio
N.B.: Le dotazioni tecniche e strumentali sopra indicate saranno poste a disposizione senza limitazioni e si ritengono sufficienti a permettere ai Volontari di conseguire agevolmente gli obiettivi di progetto; qualora tuttavia intervenissero ulteriori esigenze, sarà cura della Provincia di Alessandria rendere pienamente disponibili le risorse necessarie per la sua completa attuazione.
CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

Nessuno

28) Eventuali tirocini riconosciuti :

La Facoltà di Scienze Politiche dell’Università degli Studi del Piemonte Orientale, sulla base di quanto previsto dalla lettera prot. N. 1195 del 30/09/2008, riconosce a questo  progetto 3 CFU nell’ambito del Tirocinio.

La Provincia di Torino ha inoltre specifiche convenzioni per lo svolgimento di tirocini formativi con gli Enti Universitari Piemontesi: Università degli Studi di Torino e Politecnico di Torino, di cui si allega la documentazione.

29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

La Provincia di Torino, con propria Deliberazione n. 1168-385359/2005 del Settembre 2005, riconosce all’anno di servizio effettivamente prestato e certificato, lo stesso valore del servizio prestato presso un Ente pubblico, anticipando le disposizioni del D. Lgs. 77 del 2002. Si allega il testo della Deliberazione della Giunta Provinciale

Formazione generale dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

In base al criterio del decentramento territoriale delle attività formative, ai fini dell’organizzazione degli incontri di formazione così come descritti di seguito, la Provincia di Torino, utilizzerà oltre alle proprie sedi distaccate secondo le articolazioni territoriali dei 5 Circondari della Provincia di Torino - ovvero presso i Comuni di Pinerolo, Susa, Ivrea, Ciriè e nella città di Torino presso le sedi dei Servizi “Sviluppo Risorse Umane” e “Istruzione e Servizi Didattici”- anche alcune sedi esterne in base alle necessità e sedi esterne afferenti agli altri due enti partner della Provincia di Torino nelle Province di Biella e Alessandria. 

31) Modalità di attuazione:

La formazione è svolta in proprio presso l'ente, con Formatori accreditati della Provincia di Torino.

Il percorso formativo generale per i Volontari è strutturato in 7 giornate della durata di 6 ore ciascuna. 

Nell’arco dei primi cinque mesi di servizio i Volontari parteciperanno al corso di Formazione Generale, articolato in 7 giornate formative, per un totale di 14 moduli formativi. 

Ogni modulo formativo ha una durata di tre ore. Il corso ha una durata complessiva di 42 ore. 

Ogni gruppo classe fruirà, nell’arco dei primi 5 mesi di servizio, delle attività formative, così come dettagliate, per quanto concerne i contenuti al punto 34 della presente scheda.  
32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

Si – Si fa riferimento al Sistema di Formazione accreditato presso gli Uffici regionali ad agosto 2008 con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008

33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

La metodologia utilizzata nella conduzione degli incontri di Formazione generale è di tipo partecipativo; gli incontri sono proposti come occasione di incontro e confronto tra tutti i Volontari che svolgono il Servizio Civile Nazionale presso i progetti della Provincia di Torino, organizzati secondo un sistema integrato di tecniche formato da:

· Lavori di gruppo,

· Discussioni facilitate,

· Simulazioni e role-playing,

· Ricerca d’aula,

· Lezioni frontali,

· Sussidi disponibili sulla rete intranet dell’ente,

· Dispense formative.

· Proiezione materiali audiovisivi a fini didattici 

Nel complesso del percorso le metodologie utilizzate sono misurabili nel 50% con lezione frontale e 50% con dinamiche non formali.

In ogni gruppo classe saranno presenti anche i Tutor dei Volontari, che li affiancheranno nella formazione per favorire la conoscenza e l’avvio del rapporto.

La composizione dei gruppi in cui saranno inseriti i Volontari per la Formazione Generale sarà la stessa utilizzata per le attività di tutoraggio durante l’anno di servizio civile, attività indicate nel Sistema di Tutoraggio accreditato.

34) Contenuti della formazione:  

La formazione generale verterà sui seguenti temi:

· Analisi dell’immaginario sul servizio civile, le aspettative, le motivazioni e gli obiettivi individuali dei volontari ai fini della creazione di un’identità di gruppo; (1° modulo formativo) 

· Inquadramento storico dell’esperienza Servizio Civile, dall’obiezione di coscienza alla nascita del Servizio Civile Nazionale volontario; (2° modulo formativo) 

· Ruolo del Servizio Civile nel passare degli anni e dell’inquadramento legislativo: finalità condivise, motivazioni e differenze rispetto all’obiezione di coscienza; (2° modulo formativo)

· Il sistema Servizio Civile Nazionale: la normativa di base ed i suoi collegamenti alla Carta Costituzionale, alla Carta di impegno etico del SCN e alla Dichiarazione universale dei diritti umani; (3° e 5° modulo formativo) 

· Il sistema Servizio Civile Nazionale: i soggetti, le relazioni, i diritti e doveri di tutte le parti coinvolte (4°modulo) 

· Modalità di gestione dell’esperienza in generale: Carta di impegno etico, modalità di servizio, diritti e doveri del volontario e dell’Ente, condizioni assicurative, ferie, permessi, malattia, orario, compenso, eventuali benefit; (4° modulo formativo)

· Il ruolo del volontario in Servizio Civile all’interno della sede di attuazione, le interazioni possibili, condizioni organizzative specifiche, opportunità e criticità; (4° e 14° modulo formativo)

· Analisi dello strumento “Patto di servizio” tra volontario ed ente, come attenzione alla valorizzazione del ruolo del volontario nell’incontro con le esigenze dell’ente - simulazione di stesura dei singoli patti ad opera dei volontari (4° modulo) 

· Elementi di educazione civica: cittadinanza attiva attraverso la conoscenza delle istituzioni, dalla seconda parte della Costituzione italiana all’Unione Europea e le Nazioni Unite; i diritti umani e le politiche per le pari opportunità (5° e 6° modulo formativo) 

· Prospettive nonviolente ed elementi di Difesa civile non armata e nonviolenta, elementi teorici tratti dalla ricerca per la pace e orientamento ad un’analisi dei conflitti in chiave nonviolenta; (11° e 12° modulo) 

· La trasformazione (o gestione) nonviolenta dei conflitti dal livello micro a quello macro: simulazioni in aula e casi storici; (9° e 10° modulo formativo) 

· Elementi di protezione civile ed esperienze di cittadinanza attiva in campo ambientale, come modalità possibile per difesa dell’ambiente e del territorio; (7° modulo formativo)

· Le ricadute del proprio servizio sul territorio, in termini di difesa civile non armata e nonviolenta; (14° modulo formativo)

· Orientamento all’analisi delle proprie competenze di partenza, elaborazione di strumenti di misurazione dell’acquisizione di nuove competenze nello svolgimento del servizio; (8° modulo formativo)

· Orientamento alla fruibilità di quanto appreso durante il Servizio Civile dopo la conclusione dell’esperienza; (13° modulo formativo) 

· Esercitarsi a valutare e valorizzare le abilità acquisite, dall’autoanalisi delle competenze alla rappresentazione della propria esperienza nella futura ricerca del lavoro; (13° modulo formativo) 

· Elementi essenziali della legislazione del lavoro (13° modulo formativo) 

· Valutazione del percorso formativo (14° modulo) 

35) Durata:  

42 ore

Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

Servizio “Servizi alla Persona” della Provincia di Alessandria, Via dei Guasco 49, 15100 Alessandria.
37) Modalità di attuazione:

In proprio presso l’ente Provincia di Alessandria, con formatori dell’Ente o presso enti consorziati (come l’Istituto per la Cooperazione allo Sviluppo di Alessandria) e mediante la partecipazione diretta a seminari e incontri di formazione condotti da  professionisti esterni già coinvolti nelle seguenti iniziative:

· progetto “Periferie preziose 6: progetto di intervento e formazione con il metodo della Clinica della Concertazione”  condotto dal dott. Jean Marie Lemaire
· “Proposte di educazione interculturale “ condotto dall’ Istituto per la Cooperazione allo Sviluppo di Alessandria (a cura della dott.ssa Barbara Laveggio).
38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

Dott. Jean Marie Lemaire –nato a Liegi il 29.1.1951

Dott. Antonello Trullu – nato ad Alessandria il 1.4.1972

Dott.ssa Daniela Ferrari – nata a Genova il 26.6.1967

Dott. Luigi Mariano Di Carluccio – nato a Napoli il 20.5.1971

Dott.ssa Barbara Laveggio – nata a Alessandria il 2.1.1966.
39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

Dott. Jean Marie Lemaire

Neuropsichiatra, terapista familiare, clinico di concertazione, Direttore del Servizio di Salute Mentale del C.P.A.S.  di Flémalle e dell’Institut Liégeois de Thérapie Familiare (Belgio), Presidente di Aide Psycologique Sans Frontière ;
Dott. Antonello Trullu

Laureato in Giurisprudenza - Dipendente del Servizio Servizi alla Persona della Provincia di Alessandria;
Dott.ssa Daniela Ferrari

Laureata in Scienze Politiche con indirizzo Politico-Economico – Master in management della Formazione professionale e delle Politiche del Lavoro – Consulente della Provincia di Alessandria;
Dott. Luigi Mariano Di Carluccio

Laureato in Ingegneria Elettronica - Dipendente del Servizio Sistema Informativo della Provincia di Alessandria;
Dott.ssa Barbara Laveggio

Laureata in Lettere – Direttore dell’Istituto per la Cooperazione allo Sviluppo.
40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

· Lezioni frontali

· Sussidi disponibili sulla rete intranet dell’ente

· Dispense formative

· Seminari e laboratori di approfondimento sulle politiche di welfare comunitario, sull’approccio contestuale, sulle figure del lavoro terapeutico di rete e sull’impiego di tecniche concertative, condotti con operatori provenienti da diversi enti e servizi (EE.LL., Scuole, Centri Impiego, Consorzi socio-assistenziali, ASL, Associazioni di Volontariato)

· tirocinio pratico in affiancamento, partecipando ad incontri collettivi interistituzionali e interprofessionali per l’analisi di casi complessi di disagio socio-psicologico.

N.B.: L’esperienza che verrà progressivamente acquisita partecipando alle sessioni della Clinica della Concertazione rappresenta un aggiornamento costante nell’ambito specifico, in quanto le casistiche sottoposte alla valutazione dei clinici sono personali e non paragonabili fra loro.
41) Contenuti della formazione:  

1 Modulo di 10 ore sull’ORDINAMENTO DEGLI EE.LL. E DELLA REGIONE

docente dott. Antonello Trullu

a partire dal T.U - Decreto Lgs 28 agosto 2000 n. 267, contestualizzazione di funzioni e interventi nel settore socio-sanitario-educativo.

1 Modulo di 10 ore su POLITICHE DI WELFARE E DI RICERCA ATTIVA DEL LAVORO

docente dott.ssa Daniela Ferrari

analisi di “casi” su modelli di “welfare mix” e di “welfare comunitario”

strategie di lavoro di rete messe in atto dai servizi locali

tecniche e strumenti per la progettazione e la valutazione degli interventi

metodologie per l’attuazione di politiche attive per il lavoro dirette ai giovani.
1 Modulo di 15 ore su STRATEGIE DI MEDIAZIONE NELLA SCUOLA
docente dott.ssa Barbara Laveggio

affiancamento di operatori impegnati in un corso di formazione per insegnanti e operatori sociali in ambito di integrazione scolastica degli allievi stranieri.

1 Modulo di 25 ore su MEDOLOGIE CONCERTATIVE PER IL LAVORO DI RETE
docente dott. Jean Marie Lemaire 

approccio contestuale (Borzomeny-Nagy) e individuazione risorse residuali

modalità operative per la circolazione delle “informazioni”utili” nelle reti locali in relazione a interventi pluri-istituzionali nell’ambito delle disposizioni in materia di “privacy”

strumenti specifici (costruzione e utilizzo del socio-genogramma, redazione dei verbali e loro diffusione).
1 Modulo di 15 ore di INFORMATICA

Dott. Luigi Mariano Di Carluccio

Introduzione all’uso della rete Internet 

Uso di Internet come fonte di acquisizione di materiali 

Hardware e software per la realizzazione di immagini.
42) Durata:  

75 ore
Altri elementi della formazione

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

Saranno utilizzati durante la formazione strumenti per la verifica e per la misurazione dei livelli di apprendimento raggiunti.

Per la Formazione Generale:

· Attività d’entrata sulla rilevazione delle aspettative;

· Verifica finale della formazione tramite questionario, per la rilevazione ed analisi di:

· Positività e negatività

· Carenze

· Opportune integrazioni

· Clima e rapporti interpersonali

· Utilità generale/specifica.

Per la Formazione Specifica:

Rilevazione delle ore di formazione specifica svolte, delle competenze acquisite e di positività e negatività, tramite questionario somministrato durante i tre incontri di tutoraggio realizzati a gruppi durante l’anno.

Data 31 ottobre 2008
Il Progettista

Dott.ssa SILVIA TOSCO

Il Responsabile del Servizio civile nazionale

Dott. GIORGIO MERLO
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